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Legge n. 82 del 25 gennaio 1994,  d.m. n. 274 del 7 luglio 1997 e  d.l. n.7 

del 31 gennaio 2007

PULIZIA: complesso di procedimenti e operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o

sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza;

DISINFEZIONE: complesso dei procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti

confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi

patogeni;

DISINFESTAZIONE: complesso di procedimenti e operazioni atti a distruggere piccoli animali, in

particolare artropodi, sia perché parassiti, vettori o riserve di agenti infettivi sia

perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può essere

integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se rivolta a singola

specie;

DERATTIZZAZIONE: complesso di procedimenti e operazioni di disinfestazione atti a determinare o la

distruzione completa oppure la riduzione del numero della popolazione dei ratti o dei

topi al di sotto di una certa soglia;

SANIFICAZIONE: complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti

mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero

mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto

riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda

l’illuminazione e il rumore.
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DETERGENTE O DETERSIVO 

(Reg. 648/2004/CE attuato con DLgs n. 21 del 06/02/2009): qualsiasi sostanza
o preparato contenente saponi e/o altri tensioattivi destinato ad attività di
lavaggio e pulizia. I detergenti possono essere in qualsiasi forma (liquido,
polvere, pasta, barre, pani, pezzi e soggetti ottenuti a stampo ecc.) ed essere
commercializzati e utilizzati a livello domestico, istituzionale, o industriale..

Il regolamento mira ad armonizzare:

la biodegradabilità dei tensioattivi e i conseguenti divieti o restrizioni che
potrebbero essere imposti alla loro immissione in commercio l’etichettatura dei
detergenti sia per uso domestico che professionale le informazioni che i
produttori devono mettere a disposizione delle Autorità competenti, del
personale medico e degli Stati Membri.
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DETERSIONE O PULIZIA

La detersione consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello
sporco e dei microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione
della carica microbica. Il risultato dell’azione di detersione dipende da
alcuni fattori:

✓ azione meccanica (es. sfregamento)
✓ azione chimica (detergente)
✓ temperatura
✓ durata dell’intervento

La detersione è un intervento obbligatorio prima di disinfezione e
sterilizzazione, perché lo sporco è ricco di microrganismi che vi si
moltiplicano attivamente ed è in grado di ridurre l’attività dei
disinfettanti.
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IGIENIZZANTE

prodotti di libera vendita «borderline» tra diverse regolamentazioni (detergenti
Reg. 648/2004/CE e biocidi Reg. UE 528/2012) e contengono principi attivi in
revisione ECHA che non fanno uso di claim che li possano inserire tra i PMC
(DPR392/1998) e cioè disinfettanti e sostante poste in commercio come germicidi
o battericidi.

I prodotti che riportano in etichetta la dicitura igienizzante (come per esempio:
“igienizzante lavamani ad alto contenuto di alcol etilico”) sono invece inquadrabili
come cosmetici, se destinati all’applicazione sul corpo, o come detergenti, se da
utilizzare su superfici. Tali prodotti, per definizione, non garantiscono una
riduzione delle contaminazione microbiologica equivalente a quella dei
disinfettanti e devono sottostare al quadro normativo del regolamento (EC) NO
1223/2009 e s.m.i.
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DISINFETTANTE 

è un biocida (Reg.UE 528/2012 TP1 – TP5) sostanza o miscela di sostanze capace di
distruggere, eliminare o rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di
controllo su qualsiasi organismo nocivo.

DISINFEZIONE

La disinfezione è un processo che ha l’obiettivo di uccidere i microrganismi patogeni o
potenzialmente patogeni presenti su superfici ed oggetti, riducendo la carica microbica fino
a livelli di sicurezza. Può essere attuata con mezzi chimici (disinfettanti) o fisici (calore).

Il termine “disinfettante” è più frequentemente usato per indicare quei prodotti che
distruggono i germi nella fase di sviluppo, ad eccezione delle spore batteriche,
particolarmente resistenti.

L’azione dei disinfettanti dipende da vari fattori:
1. livello di attività del prodotto;
2. concentrazione d’uso;
3. tempo di contatto;
4. grado di contaminazione iniziale del prodotto da trattare (carica microbica, presenza di materiale organico).
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Reg. UE n.528/2012

Biocida: qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è

fornita all’utilizzatore, costituita da, contenenti o capaci di

generare uno o più principi attivi, allo scopo di distruggere,

eliminare o rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare

altro effetto di controllo su qualsiasi organismo nocivo con

qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica

Organismo nocivo: un organismo indesiderato, inclusi gli

agenti patogeni, che hanno un effetto indesiderato o dannoso

per l’uomo, per le sue attività o per i prodotti che impiega o

produce, nonché per gli animali e per l’ambiente
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* Reg. UE n.528/2012

Ambito di applicazione: 
Allegato V è un elenco di  22 Tipologie di Prodotto (TP) suddivisi in 4 gruppi:

Gruppo 1: Disinfettanti 

TP1: Igiene Umana

TP2: Disinfettanti e alghicidi non destinati all’applicazione diretta 

sull’uomo o sugli animali

TP3: Igiene Veterinaria

TP4: Settore dell’alimentazione umana ed animale

TP5: Acqua Potabile

Gruppo 2: Preservanti

TP6: Preservanti per i prodotti durante lo stoccaggio

TP7: Preservanti per pellicole

TP8: Preservanti del legno

TP9: Preservanti per fibre, cuoio, gomma e materiali polimerizzati

TP10: Preservanti per i materiali da costruzione

TP11: Preservanti per liquidi nei sistemi di raffreddamento e 

trattamento industriale

TP12: Preservanti contro la formazione di sostanze viscide

TP13: Preservanti per i fluidi utilizzati nella lavorazione o il taglio

Gruppo 3: Controllo animali 

nocivi
TP14: Rodenticidi

TP15: Avicidi

TP16: Molluschicidi, vermicidi e prodotti 

destinati al controllo di altri 

invertebrati

TP17: Pescicidi

TP18: Insetticidi acaricidi e prodotti 

destinati al controllo degli altri 

artropodi

TP19: Repellenti e attrattivi

TP20: Controllo di altri invertebrati

Gruppo 4: Altri biocidi
TP21: Prodotti antiincrostazione

TP22: Fluidi usati nell’imbalsamazione e 

nella tassidermia
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Il Reach (Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of
Chemicals), in relazione alla scadenza del 2018, ha comportato l’acquisizione
di maggiori dati che hanno portato a variazioni delle classificazioni in categorie
più restrittive.

Un’altra conseguenza del cambio di classificazione è correlata all’applicazione
della direttiva Seveso che dovrà essere applicata anche agli impianti di
produzione di detergenti quando superano i limiti di stoccaggio di materiali
pericolosi secondo quanto definiti dal Decreto Legislativo 105/2015. Infatti la
classificazione di pericolo per l’ambiente sia per gli effetti acuti che cronici dei
prodotti, per esempio, a base di ipoclorito (ed eventualmente di altri ingredienti
oggetto di riclassificazione), conservati o utilizzati in quantitativi superiori a 200
tonnellate/anno, fa ricadere gli impianti che li producono, fra quelli coinvolti
negli obblighi previsti dalla normativa “Seveso”.
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STERILIZZAZIONE

Processo fisico o chimico che ha come obiettivo la distruzione di tutte
le forme di vita microbica, comprese le spore batteriche. In pratica il
risultato che convenzionalmente si ritiene adeguato è l’abbattimento
della carica microbica al di sotto della soglia di 10-6. Ai sensi della
norma UNI EN 556-1:2002 il livello di sicurezza di sterilità (Sterility
Assurance Level o S.A.L.) deve corrispondere alla probabilità inferiore
ad 1 su 1 milione di trovare un microrganismo sopravvivente all’interno
di un lotto di sterilizzazione.

Questo limite può essere garantito solo se, prima della sterilizzazione,
la carica microbica iniziale (bioburden) è ≤ 102. Per le caratteristiche di
efficacia e sicurezza, la sterilizzazione è considerata intervento di prima
scelta in presenza di situazioni a rischio infettivo elevato.
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I DETERGENTI sono sostanze che agiscono su grasso e sporco favorendone la solubilizzazione. 

Il grasso e lo sporco generico aderiscono alle superfici sfruttando la forza della tensione superficiale: il 

detergente, diminuendo la tensione superficiale fra sporco e superficie, favorisce l’asportazione dello sporco

La pulizia accurata abbassa notevolmente la carica batterica: alcuni studi condotti in ospedale hanno 

dimostrato che la pulizia dei pavimenti con detergenti è fondamentale per la prevenzione, almeno 

quanto il suo completamento con una disinfezione vera e propria. 

Le operazioni di pulizia comprendono :

1. rimozione meccanica dello sporco

2. lavaggio con acqua

3. detersione con idoneo detergente

4. risciacquo abbondante

Le azioni di rimozione meccanica, di lavaggio e di detergenza vengono spesso effettuate con un unico 

prodotto tramite un’operazione unica e attrezzature idonee.

Il processo di risciacquo è fondamentale: l’acqua e il sapone non sono sufficienti per la una riduzione della 

carica infettante per rimozione meccanica dei batteri, se non sono combinati ad un’azione di abbondante 

risciacquo.

➢ La pulizia dei locali e degli arredi deve essere effettuata in assenza degli utenti.

➢ Il locale deve essere abbondantemente aerato durante le procedure e al termine delle stesse per 

permettere la dispersione delle sostanze potenzialmente irritanti che si sprigionano con l’utilizzo dei 

prodotti



Per la pulizia degli ambienti si utilizzano prodotti di diversa 
tipologia:

✓Detergente per superfici (liquido, gel, crema, etc.)

✓Detergente liquido per pavimenti 

✓Crema detergente abrasiva per i sanitari 

✓Disincrostante acido

✓Disincrostante sgrassante alcalino
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Il pH di un detergente 

«acidità» 

«acido»

da 1 a 7 acidi

da 7 a 14 alcalini

7 neutro
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Discrostanti Acidi

Possono essere acidi forti o 

tamponati e sono 

generalmente usati per 

eliminare depositi di calcare, 

derivante da «acque dure», 

che fa da substrato per 

sostanze organiche e 

biodepositi (batteri, muffe, 

funghi).

La rimozione continua delle 

incrostazioni calcaree è 

fondamentale per la 

sanificazione e 

igienizzazione.

Gli acidi forti (es. acido 

cloridrico o muriatico) sono 

aggressivi e ossidanti e vanno 

evitati su marmi, pietre 

naturali e metalli. Da 

consigliare invece acidi 

organici tamponati (acetico, 

citrico) su acciaio inox ed 

elementi cromati.

Detergenti Alcalini

hanno azione lisciviante o 

saponificante nei confronti 

delle sostanze grasse ed 

oleose.

In generale reagiscono 

solubilizzando le sostanze 

organiche.

Di norma contengono diversi 

additivi funzionali: 

tensioattivi anionici e non 

ionici, sequestranti, chelanti, 

ossidanti con azione 

disinfettante, solventi 

organici.

Detergenti Neutri

Normalmente si considera 

neutro l’intervallo di pH fra 6 

e 8.

Di regola sono liquidi 

concentrati da diluire 

abbondamente e hanno la 

funzione principale di 

tensioattivo e favoriscono la 

rimozione di grasso e sporco.

Generalmente un detergente 

è composto da tensioattivi 

(10-15 %) e da additivi funzionali
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Azione dei detergenti
I fattori che influenzano l’efficacia della detersione sono: 

– il tempo di contatto con la superficie che si sta pulendo 

– l’azione meccanica esercitata sulla superficie (velocità o flusso) 

– la concentrazione del detergente utilizzato 

– la temperatura ambientale (contribuisce all'azione del detergente)

– l’esperienza e formazione specifica dell’operatore nelle attività di 

pulizia

– la natura e la composizione dello sporco

– il materiale da pulire
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Alcool etilico (etanolo)

Alcool isopropilico (isopropanolo) 

Entrambi possiedono attività battericida nei 

confronti delle forme vegetative. 

Inoltre sono tubercolocidi, fungicidi e 

virucidi (soprattutto nei confronti dei virus 

provvisti di involucro). 

L'alcol etilico (70%) è un potente germicida 

ad ampio spettro. L'alcool è spesso usato 

per disinfettare piccole superfici. 

Poiché è infiammabile, è opportuno 

limitarne l'uso e utilizzarlo solo in spazi ben 

ventilati ed in assenza di impianti elettrici 

o a motore in funzione. 

L’alcool è considerato attivo nei confronti 

di SARS-CoV-2.

Cloro

Utilizzato nella forma di ipoclorito sia liquido 

(ipoclorito di sodio) sia solido (ipoclorito di calcio). 

L'ipoclorito di sodio è normalmente utilizzato in 

soluzione tra il 5% ed il 6% che prendendo il nome di 

candeggina, oppure nella soluzione madre al 15%. I 

vantaggi sono l’ampio spettro di attività 

antimicrobica ed il costo molto contenuto. 

L’ipoclorito può rilasciare però fumi tossici in 

presenza di alcali o acidi, è irritante per le mucose e 

per la pelle, e può perdere la propria attività 

antimicrobica in presenza di sostanza organica. 

Inoltre risulta corrosivo per i metalli ed è poco 

stabile nel tempo. Pertanto, l’ipoclorito deve essere 

usato in ambienti ventilati, con ricambio di aria e 

coerentemente con le linee guida in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. 

L’ipoclorito di sodio è considerato attivo nei 

confronti di SARS-CoV-2

Disinfettanti
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Perossido d’idrogeno (Acqua ossigenata)

Possiede un’elevata attività germicida ed è 

considerato battericida, virucida, sporicida e 

fungicida a seconda delle concentrazioni d’utilizzo. 

La soluzione al 3% è quella più

comunemente utilizzata ed è stabile nel tempo se 

conservata in contenitori opachi. È considerato 

poco tossico per l’ambiente in quanto velocemente 

degradato in ossigeno ed acqua. 

Il perossido d’idrogeno è considerato attivo nei 

confronti di SARS-CoV-2.

Acido peracetico

Prodotto solitamente in concentrazioni di 5-

15%. 

Quando si dissolve in acqua, si scinde in 

perossido di idrogeno ed acido acetico, che 

reagendo producono ossigeno e anidride 

carbonica. 

I prodotti di degradazione non sono tossici e 

facilmente solubili in acqua. 

Possiede un’eccellente e rapida attività nei 

confronti di tutti i microrganismi anche in 

presenza di materiale organico. 

L'acido peracetico è un ossidante molto 

potente; il potenziale di ossidazione supera 

quello di cloro e diossido del cloro. Possiede 

attività corrosiva sui metalli ed è instabile 

nel tempo, per questo il suo utilizzo per la 

disinfezione su grandi superfici è da valutare 

caso per caso. 

Grazie alla sua forte azione ossidante, l’acido 

peracetico può essere considerato attivo nei 

confronti di SARS-CoV-2. 

Disinfettanti Ossigeno attivo

Ozono

E’ un gas fortemente ossidante, e pertanto 

potenzialmente pericoloso nell’uso. L'immissione di 

ozono, in ambienti chiusi, è un processo che 

richiede il monitoraggio

strumentale della concentrazione ideale del gas 

nell’ambiente in funzione dell’umidità e del tempo 

d’azione. Al fine di ottenere livelli accettabili di 

igienizzazione, è necessario che le operazioni siano 

svolte esclusivamente da professionisti con 

adeguata preparazione tecnica.
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Aldeidi

Sono considerati dei disinfettanti di alto livello in 

quanto molto attivi nei confronti delle spore 

batteriche e per tale motivo vengono definiti 

sterilizzanti chimici. 

La principale aldeidi attualmente utilizzata è la 

glutaraldeide, impiegata per usi specifici quali la 

sterilizzazione di strumentario medico (p.e. 

endoscopi). Tuttavia il suo utilizzo deve sottostare 

ad aspecifiche condizioni quali la diluizione in 

acqua leggermente alcalina (pH 7,5-8,5) per 

esaltare l’azione sporicida, l’impiego entro breve 

tempo per l’instabilità del composto e l’aerazione 

dei locali per evitare l’inalazione dei gas tossici.  

L’azione della glutaraldeide è poco influenzata dalla 

presenza di materiale organico.

Grazie all’efficacia sterilizzante le aldeidi sono 

considerate capaci di inattivare il SARS-CoV2, pur se 

di impiego poco pratico.

Sali d’ammonio quaternario

Ampiamente utilizzati come disinfettanti. 

Presentano lo svantaggio dell’azione limitata 

in presenza di sostanza organica, di acqua 

dura e di

cellulosa, condizioni nelle quali perdono gran 

parte della loro attività disinfettante. Sono 

inoltre inattivati dai tensioattivi anionici.

I Sali d’ammonio quaternario vengono 

considerati fungicidi, battericidi e virucidi 

(virus provvisti di involucro). 

Non hanno attività nei confronti dei 

microbatteri, delle spore e dei virus senza 

involucro.

Secondo la letteratura disponibile, i Sali 

d’ammonio quaternario sono considerati poco 

attivi nei confronti di SARS-CoV-2 (2).

Disinfettanti
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Scopo della 

Sanificazione

e scelta del p.a.
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Resistenza 

del virus 

sulle 

superfici
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UTILIZZO CORRETTO DEI PRODOTTI 
I prodotti per la pulizia contengono sostanze (additivi e profumi,
solventi) che, se inalate o manipolate senza guanti, possono
causare irritazione alle mucose respiratorie o alla pelle, fino a
conseguenze gravi nelle persone (sia operatori che utenti)
allergiche o sensibili a tali sostanze.

Il rischio di raggiungere concentrazioni pericolose per la salute non
si può escludere in specifiche condizioni ambientali, quali un
inadeguato ricambio dell'aria sia naturale che artificiale, le ridotte
dimensioni degli ambienti, gli utilizzi impropri (dosi eccessive, uso
di più prodotti miscelati ecc.).

Non bisogna sottovalutare infine, il problema della diffusione di
detergenti e disinfettanti che finiscono nell'ambiente con possibili
ripercussioni nell'ecosistema.

Dr.ssa Monica Biglietto Lezione del 27/05/2020 

Centro Formazione e Sicurezza Benevento



➢Evitare dosi eccessive di prodotto

➢Evitare usi impropri (combinazioni non ammesse di prodotti diversi). 

➢Seguire le istruzioni del produttore: la diluizione dei prodotti deve essere 

effettuata seguendo scrupolosamente le indicazioni della scheda tecnica. 

➢Scegliere preferibilmente detergenti privi di resine e cere (per rischio di 

scivolamento) e prodotti con minimo contenuto di solventi e profumi aggiunti, 

privilegiando l'utilizzo di prodotti alla più bassa concentrazione. La presenza di 

queste sostanze deve essere segnalata in etichetta e sulla scheda tecnica, con 

indicazione della tipologia della sostanza e della sua concentrazione. 

➢Non eccedere nell'uso dei disincrostanti per evitare una eccessiva esposizione 

degli operatori a prodotti irritanti o aggressivi: la corrosione delle superfici 

trattate favorisce l’adesione dello sporco al pari della presenza delle 

incrostazioni. A questo proposito è importante usare acidi tamponati e non 

mescolare il disincrostante con altri prodotti (detergenti o disinfettanti). Può 

eventualmente essere presa in considerazione l'adozione di disincrostanti 

"ecologici", formulati tramite l'impiego di acidi organici deboli (acido acetico, 

acido citrico). 

RACCOMANDAZIONI 
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% PRINCIPIO ATTIVO



% PRINCIPIO ATTIVO



Cos’è un Presidio Medico Chirurgico?

Il presidio medico chirurgico è un prodotto o un dispositivo

che contiene una o più sostanze disinfettanti, germicide,

battericide, fungicide, insetticide, topicide da usare contro i

corrispondenti organismi nocivi.



INFORMARZIONI SUI PRODOTTI 



Applicazioni pratiche: diluizione

Supponiamo di dover impiegare la soluzione al 2% in volume: 

Significa che in 100 litri di soluzione devo mettere 2 litri di soluto (il preparato che ho 

nella confezione)

Se devo preparare 10 litri di soluzione calcolo:

Vpreparato = Vsoluto x V serbatoio  = 2 litri  x  10 litri  = 0,2 litri = 200 ml                                     

Vsoluzione 100litri

Supponiamo di dover effettuare una disinfezione con una pompa 

manuale con serbatoio da 10 litri

0,2 – 2%

Dr.ssa 

Monica 

Biglietto 

Lezione 

del 

27/05/202

0 Centro 

Formazion

e e 

Sicurezza 

Benevento



Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature:

➢ Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura 
(si sconsigliano le normali spugne perché facilmente inquinabili dai germi).

➢ Scope trapezoidali e scope tradizionali.

➢ Asta pulivetro, vello lavavetro. 

➢ Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle 
zone da pulire:

✓ uno per i servizi igienici

✓ uno per gli ambienti in genere (sezioni, aule, palestre, laboratori, 
ecc.).

➢ Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe 
antiscivolo,mascherine FFP2 o 3).

➢ Carrello multiuso per pulizie giornaliere

➢Macchina lavapavimenti

➢ Lavatrice
Dr.ssa Monica Biglietto Lezione del 27/05/2020 

Centro Formazione e Sicurezza Benevento



Preparazione del carrello per pulizie giornaliere 

▪ Panni differenziati per colore (rosso, verde, blu), 

accoppiato abrasivo/spugna 

▪ Attrezzo per il lavaggio 

▪ Frange per il lavaggio 

▪ Prodotto per pulizia wc 

▪ Prodotto per spolvero e vetri 

▪ Prodotto per pulizia banchi 

▪ Prodotto per pavimenti 

▪ Guanti 

▪ Raschietto 

▪ Sacco portarifiuti 

▪ Sacchi piccoli nettezza 

Manipolazione dei prodotti detergenti 

▪ Identificare i prodotti 

▪ Etichettare tutti i flaconi in caso di 

frazionamento del prodotto 

▪ Non cercare mai di riconoscere i prodotti 

annusandoli o tastandoli 

Dosaggio dei prodotti 

✓ Prima azione: versare nel secchio, flaconi e/o 

vaporizzatore la quantità d’acqua necessaria 

✓ Seconda azione: versare nell’acqua la dose di 

prodotto indicata 
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Il deposito 
❑ I prodotti pericolosi vanno conservati in locali o in spazi appositi e chiusi a chiave. 

❑ Se il prodotto viene travasato, occorre riportare l’etichetta sul nuovo contenitore. 

❑ Eliminare i prodotti non etichettati. 

Le precauzioni 
❖ Per non esporsi a pericoli, è assolutamente necessario: 

❖ Non mescolare mai due prodotti detergenti tra loro 

❖ Non travasare mai il contenuto di un contenitore in un altro, se non identico 

❖ Non travasare mai il prodotto in un contenitore anonimo, tipo bottiglia d’acqua 

❖ Diluire sempre il prodotto detergente nell’acqua e non il contrario 

❖ Leggere e seguire le avvertenze riportate sulla scheda di sicurezza 

❖ Richiudere sempre il recipiente quando non si utilizza più il prodotto detergente 

❖ Non portare mai alla bocca un prodotto detergente 
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MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE 
Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, stracci, telini

possono essere importante veicolo di infezioni. 

➢Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con acqua 

calda e disinfettati. 

➢Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta temperatura (> 60° C) che consente una più 

efficace pulizia e una adeguata disinfezione a calore. 

➢L'uso della lavatrice presenta alcuni vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si abbreviano le 

procedure di pulizia del materiale lavabile, si riduce il ricorso a 

➢materiale monouso. 

➢ In alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente a 

questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti (cfr. 

capitolo Disinfezione), avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali 

precedentemente usati per la pulizia del bagno. 

➢Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 

disinfezione (l0-20 minuti). 

➢Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del M O P) usati per le operazioni di pulizia, le scope ed altre 

attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e detergente e successivamente 

disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti. 

➢L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope dei bagni vanno 

asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 
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CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE 
* Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a 

ripostiglio per la conservazione di tutti i prodotti e le attrezzature. 

*Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei 
prodotti con annesse schede tecniche e di sicurezza facilmente 
consultabili. Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio 
quando la fornitura è in confezioni molto grandi), i nuovi contenitori 
devono essere chiaramente etichettati, indicando il nome del 
prodotto ed i rischi associati. 

*Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e 
del disinfettante. 

*E' fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a 
seconda delle aree (materiale separato per bagni, aule e sezioni) e 
a seconda dell' utilizzo (per water, lavandino, altre superfici). 
Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo 
delle attrezzature da parte del personale assegnato per le 
sostituzioni 
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TECNICHE DI PULIZIA
1. SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 

* Inumidire il telo/panno-spugna con l'apposito detergente. 

* Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 

* Passarlo sulla superficie eseguendo movimenti paralleli ed a “S”. 

* Girare spesso il telo. 

* Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 

* Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 

sciacquarlo. 

* Cambiare spesso la soluzione detergente. 

2. SCOPATURA AD UMIDO 

* Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a 

depositarsi. 

* Avvolgere la frangia dell'aliante con l'apposita garza inumidita. 

* Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 

* Sostituire spesso la garza. 

* Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare ed asciugare sia le frange che le 
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3. DETERSIONE PAVIMENTI 

E' consigliato il sistema MOP perché: 

* permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 

* consente di evitare il contatto con l'acqua sporca; 

* diminuisce la possibilità di allergie, rendendo superfluo il contatto delle mani con il 
detergente. 

* Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente. 

* Iniziare dalla parte opposta della porta. 

* Disporre a ventaglio le frange sul pavimento ed arretrare con movimenti ad S. 

* Lavare nell'altro secchio il MOP e strizzare. 

* Ripetere l'immersione del MOP nella soluzione detergente. 

* Per ambienti ampi (corridoi, palestre, refettori) si devono utilizzare le macchine 
lavapavimenti. 

4. RISCIACQUO

Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole:

➢secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio;

➢l'acqua deve essere calda ed abbondante;

➢ in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente 
l'acqua.
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LA PULIZIA DEI PAVIMENTI 

Per la pulizia dei pavimenti è necessario procedere inizialmente alla scopatura 

ad umido, seguita da lavaggio, detersione e risciacquo con dispositivo MOP ed 

eventuale disinfezione in caso di necessità (imbrattamento con materiale 

organico). 

✓ Atrio e corridoi: lavaggio quotidiano con detergente. 

✓ Stanze/uffici/spogliatoi: lavaggio quotidiano con detergente. 

LA PULIZIA DEGLI ARREDI 

Spolveratura ad umido a giorni alterni di tutti gli arredi e lavaggio una volta alla 

settimana. 

Scaffalature aperte e materiale cartaceo: spolveratura ad umido almeno tre 

volte alla settimana; 

Tavoli e altri arredi: spolveratura ad umido quotidiana. Lavaggio con acqua 

detergente seguito da risciacquo almeno tre volte la settimana per i tavoli e 

almeno una volta la settimana per gli altri arredi. 
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LA PULIZIA DI ALTRE SUPERFICI 

Vetri: lavaggio dei vetri interni ed esterni, davanzali interni ed esterni, 
intelaiature, tapparelle e cassonetti, con idonei prodotti detergenti. 
La frequenza dell' intervento dovrà essere in ogni caso idonea a 
contrastare quelle condizioni ambientali (pioggia, polvere..) che 
possano favorire l'accumularsi di sporco sui vetri, anche al fine di 
garantire una buona illuminazione naturale degli ambienti ed in 
particolare dell'aula scolastica. 

Sedie, veneziane, caloriferi, lampadari, apparecchiature 
informatiche: spolveratura a secco con panno antistatico per le 
apparecchiature elettroniche (computer, lampade ..), per tutte le altre 
spolveratura ad umido o lavaggio ogni qualvolta la presenza di sporco 
lo renda necessario. 

Cestini portarifiuti: cambio frequente, accurato lavaggio, detersione e 
abbondante risciacquo. 
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DISINFEZIONE
Devono essere eseguite dopo la conclusione delle pulizie.

La disinfezione non elimina tutti i microrganismi, ma solo una percentuale notevolmente 

variabile, che dipende da vari fattori:

✓quantità e resistenza dei microrganismi presenti

✓presenza di materiale organico o sporco, che può inattivare i disinfettanti o 

proteggere i microrganismi
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✓ concentrazione del disinfettante. Deve essere quella raccomandata 

perché una concentrazione inferiore può essere inefficace, una 

concentrazione superiore è inutile o può essere addirittura meno 

efficace, creando forme di resistenza ai disinfettanti, oltre ad 

essere svantaggiosa economicamente e tossica per l'ambiente e per 

l'operatore

✓ tempi di contatto: devono essere quelli raccomandati perché tempi 

inferiori rendono inefficace la disinfezione

✓ geometria e rugosità della superficie da disinfettare: una superficie 

irregolare può rendere difficoltoso il contatto con il disinfettante.

DISINFEZIONE

Dr.ssa Monica Biglietto Lezione del 27/05/2020 

Centro Formazione e Sicurezza Benevento



Le modalità di disinfezione dipendono pertanto dall’ambiente e 
dovranno essere eseguite:

Quotidianamente una o più volte in base alla frequentazione degli 
ambienti:

✓Piani di lavoro, superfici in genere: mediante detersione con 
panni puliti o sterili

✓Pavimenti: mediante lavaggio con mop dedicato

✓Servizi igienici: detersione e lavaggio o irrorazione con pompe a 
pressione (bagni turchi o ambienti con raccolta delle acque di 
lavaggio a pavimento)

Periodicamente:

Nebulizzazione degli ambienti confinati.
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Il “ Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 

14 marzo stabilisce, ai fini della prevenzione del contagio da COVID-19, che:

➢ l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 

degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.

➢ nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali 

aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le 

disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione.

➢ occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 

schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 

produttivi.

➢ Inoltre le Linee Guida " Protocollo di regolamentazione per il contenimento 

della diffusione del Covid-19 nel settore del trasporto e della logistica” del 18 

marzo 2020 stabiliscono che: “la sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei 

mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve essere appropriata e frequente”.
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RESA DI UN PRODOTTO
Fattori che influenzano l'efficacia della disinfezione

➢concentrazione

➢tempo di esposizione 

➢la natura fisica dell'oggetto (ad es. porosità, fessure, 
cerniere e fori); 

➢la presenza di biofilm; 

➢la temperatura,

➢pH

➢l’umidità  

➢ pulizia preventiva; 
➢ la carica organica ed 

inorganica presente;
➢ il tipo ed il livello di 

contaminazione microbica; 
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In termini tecnici un modo per comprendere l’efficacia di un disinfettante è 

determinabile mediante la legge di Chick-Watson, in cui la cinetica dell’azione 

disinfettante (in condizioni ideali  in cui tutti gli organismi di una singola specie sono 

egualmente suscettibili al disinfettante, organismi e disinfettante sono uniformemente 

dispersi in acqua, la concentrazione del disinfettante resti costante nell’acqua per 

tutto il periodo di contatto) è in relazione con la carica batterica, la quantità di 

disinfettante ed il tempo di applicazione:

ln N/N0 = - k0Cnt

La normalizzazione logaritmica consente di esprimere la riduzione della 
contaminazione biologica in valori decimali, facilmente convertibili in valori 
percentuali.

C  = concentrazione del disinfettante
t   =  tempo di contatto
n  =  coefficiente di diluizione
N  =  conta batterica residua (al termine dell’azione 

disinfettante)
N0 =  conta batterica prima della disinfezione
k    = coefficiente di suscettibilità
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QUALI AMBIENTI PULIRE E SANIFICARE?

• SERVIZI IGIENICI (BAGNI) SIA PER IL PERSONALE INTERNO 

CHE PER QUELLO ESTERNO (BAGNI SEPARATI)

• AREE COMUNI (MENSE, GUARDIANIE, BOX, ETC.)

• AUTOMEZZI AZIENDALI

• UFFICI, SUPERFICI, MONITOR E SUPPELLETTILI
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Struttura sanitaria Struttura non sanitaria Struttura generica

Superfici

➢ Detergente neutro E

➢ Disinfettante virucida O

• Ipoclorito sodico 0,05% O

• Etanolo 70%

(S)

➢ Detergente neutro E

➢ Disinfettante virucida O

• Ipoclorito sodico 0,05% O

• Etanolo 70%

(S)

➢ Detergente neutro 

(S)

W.C.

➢ Disinfettante virucida O

➢ Ipoclorito sodico 0,1% 

(S)

➢ Disinfettante virucida O

➢ Ipoclorito sodico 0,1% 

(S)

➢ Disinfettante virucida 

O

• Ipoclorito sodico 0,1% 

(O)

Tessili

➢ Ciclo di lavaggio con acqua 

bollente (90°C E

➢ Detergente ordinario da 

lavanderia

• Alternativa: ciclo di 

lavaggio a bassa 

temperatura + candeggina o 

altri prodotti di lavanderia

(S)

➢ Ciclo di lavaggio con acqua 

bollente (90°C E

➢ Detergente ordinario da 

lavanderia

• Alternativa: ciclo di 

lavaggio a bassa 

temperatura + candeggina o 

altri prodotti di lavanderia

(S)

-

S= Suggerito O=opzionale
ECDC TECHNICAL REPORT: Disinfection of environments 

in healthcare and nonhealthcare settings potentially

contaminated with SARS-CoV-2 - March 2020
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Struttura sanitaria Struttura non sanitaria Struttura generica

Attrezzatura 

per le pulizie

➢ Attrezzature monouso O

➢ Attrezzature non monouso 

disinfettate con:

• Disinfettante virucida O

• Ipoclorito sodico 0,1% 

(S)

➢ Attrezzature monouso O

➢ Attrezzature non monouso 

disinfettate con:

• Disinfettante virucida 

O

• Ipoclorito sodico 0,1% 

(S)

➢ Attrezzature 

monouso O

➢ Attrezzature non 

monouso pulite al 

termine di ogni 

conclusione di 

lavoro

(S)

DPI per gli 

addetti alla 

sanificazione

➢ Maschera chirurgica

➢ Camice monouso impermeabile a 

manica lunga

➢ Guanti

➢ FFP2 o FFP3  nei casi in cui sono 

generate produzioni di aerosol

(S)

➢ Maschera chirurgica

➢ Uniforme e grembiule di 

plastica

➢ Guanti

(S)

➢ Uniforme 

➢ Guanti

(S)

Gestione dei 

rifiuti

➢ Rifiuti infettivi categoria B 

(UB3291)

(S)

➢ Rifiuti indifferenziati, ma 

in busta separata

➢ Rifiuti 

indifferenziati

S= Suggerito O=opzionale
ECDC TECHNICAL REPORT: Disinfection of environments 

in healthcare and nonhealthcare settings potentially

contaminated with SARS-CoV-2 - March 2020
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La pulizia e la sanificazione dei servizi igienici è un fattore di enorme importanza: gli stessi

servizi, compresi i rivestimenti, dovranno essere quotidianamente lavati con detergenti ad azione

germicida e deodorante compreso il lavaggio e asciugatura di specchi, rubinetterie e zone adiacenti,

distributori sapone e carta e pareti piastrellate. Sanificazione delle tazze WC, bidet, contenitore di

spazzola WC e zone adiacenti compreso il ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici.

Il personale addetto alle pulizie utilizzerà sempre i dispositivi di protezione personale (CAMICE

MONOUSO, OCCHIALI O DISPOSITIVI DI PROTEZIONE OCULARE, GUANTI MONOUSO, MASCHERINA

ALMENO FFP2)

FREQUENZA E MODALITA’
nello svolgimento del lavoro assegnato è necessario rispettare anzitutto le norme igieniche

fondamentali:

Pulire i servizi igienici almeno due volte al giorno utilizzando strumenti (guanti, panni ….) destinati

esclusivamente a quei locali; al termine delle pulizie tutti i materiali usati vanno lavati in acqua ben

calda con detersivo e successivamente risciacquati, oppure disinfettati in candeggina diluita allo 0,5 –

1% di cloro attivo per almeno un’ora ed ugualmente risciacquati, fatti asciugare e riposti in appositi

spazi chiusi.
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➢Le attrezzature per la pulizia dei bagni devono essere utilizzate solo in questi locali.

➢Le attrezzature (scope, MOP, spugne...) non devono essere accessibili all’utenza

➢Per il lavaggio dei sanitari è opportuno utilizzare panni monouso o panni-spugna diversificati per

codice-colore a seconda che vengano utilizzati per lavandini/docce o wc.

➢I guanti per la pulizia dei wc devono essere riservati solamente a questo uso.

➢La detersione di wc e lavandini deve essere effettuata con creme abrasive liquide, seguita da un

efficace risciacquo possibilmente con acqua calda.

➢Occorre procedere prima alla pulizia dei vasi e successivamente a quella dei lavandini.

➢Si consiglia di lavare il pavimento con sistema M O P.

➢Gli erogatori di sapone liquido vanno lavati con detergente tutte le volte che si esauriscono, evitare

quindi di aggiungere sapone prima che sia terminato.

➢Si consiglia di effettuare periodicamente, almeno 1 volta a settimana il lavaggio delle superfici

verticali (pareti piastrellate, porte e docce delle palestre).

➢E' opportuno che la pulizia sia seguita dalla disinfezione, con i prodotti e le modalità

precedentemente indicati, per:

➢ pavimenti dei locali wc maniglia della porta

➢ pulsante erogatore di sapone

➢ corda/pulsante dello sciacquone sanitari

➢ rubinetteria

➢Prima di disinfettare è opportuno lasciare asciugare le superfici
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CONTROLLO E REGISTRAZIONE DELLE PULIZIE  

E DELLA SANIFICAZIONE

Area interessata dalla pulizia Data Tipo di pulizia effettuata Frequenza Sanific

azio

ne  

effett

uata

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Giornaliera Settimanale

 SI  NO
Mensile Annuale

Firma del responsabile:
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UNA SELEZIONE DI PRODOTTI PER LA SANIFICAZIONE
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Le mascherine chirurgiche(UNI EN 14683:2019 + AC:2019)
Le mascherine chirurgiche sono quelle che rispettano la norma UNI EN 14683:2019 + AC:2019 che 
definisce “la costruzione, la progettazione, i requisiti di prestazione e i metodi di prova per le 
maschere facciali a uso medico destinate a limitare la trasmissione di agenti infettivi da parte del 
personale ai pazientidurante le procedure chirurgiche e altre attività mediche con requisiti 
simili”.

Nello specifico, “il principale utilizzo previsto delle maschere facciali ad uso medico è quello di 
proteggere il paziente dagli agenti infettivi e, inoltre, in determinate circostanze, di proteggere 
chi le indossa da spruzzi di liquidi potenzialmente contaminati. Possono anche essere destinate ad 
essere indossate dai pazienti e da altre persone per ridurre il rischio di diffusione delle infezioni, 
in particolare in situazioni epidemiche o pandemiche”. La norma precisa inoltre che “una 
maschera facciale ad uso medico con una barriera microbica appropriata può anche essere 
efficace nel ridurre l’emissione di agenti infettivi da naso e dalla bocca di un portatore 
asintomatico o di un paziente con sintomi clinici”.
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USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE, FILTRANTI FACCIALI, VISIERE

– Mascherine chirurgiche: sono indicate per contenere e filtrare le goccioline provenienti dal cavo oro-

rinofaringeo e hanno 3 scopi principali:

1) indossate dagli operatori sanitari per proteggerli dal contatto con fluidi provenienti  dai pazienti 

(es.:secrezioni respiratorie, schizzi di sangue ecc.).

2) Indossate dagli operatori sanitari quando sono impegnati in procedure che richiedono la tecnica sterile,

per proteggere i pazienti da esposizione ad agenti infettivi, colonizzanti la bocca e/o il naso degli

operatori sanitari.

3) Indossate dai pazienti con tosse per limitare la potenziale diffusione di secrezioni  respiratorie infette dal 

paziente ad altri pazienti/operatori

Perchè la mascherina sia efficace:

-Deve essere indossata sulla bocca e sul naso

-Deve essere legata dietro la testa in modo corretto, cioè con i lacci superiori legati  dietro la testa e i 

lacci inferiori dietro la nuca

-Deve essere manipolata solo per i lacci o per gli elastici auricolari, evitando di toccare  la parte frontale 

della maschera

-Deve essere rimossa slacciando prima il laccio inferiore e poi quello superiore, in  modo che la 

mascherina non ricada sul collo o sul camice contaminandoli.

-Deve essere usata una sola volta e poi gettata nel contenitore dei rifiuti sanitari  pericolosi a rischio

infettivo

- Dopo la rimozione, l’operatore deve lavarsi accuratamente le mani.
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FILTRANTI FACCIALI
NUOVA NORMA ARMONIZZATA EN 149:2001+A1:2009

Nel 2009 è entrata in vigore la revisione della norma europea EN 

149:2001+A1:2009  che sostituisce la precedente norma EN 149:2001.

COME VENGONO CLASSIFICATI I FACCIALI FILTRANTI?

La nuova norma introduce la differenziazione tra facciale filtrante monouso e facciale  

filtrante riutilizzabile (per più turni di lavoro).

Per identificarne la classificazione sul prodotto, si utilizzano le seguenti marcature:

- “NR” per facciali non riutilizzabili;

-“R” per facciali utilizzabili per più di un turno di lavoro.

LA SCELTADEL RESPIRATORE IN BASE A DUE CRITERI BEN DEFINITI :

1 Tipo di contaminante

2 Concentrazione del contaminante espressa in T.L.V. (Valore Limite di Soglia).

Classe Efficienza filtrante

FFP2 92% fino a 12xTLV

FFP3 98% fino a 50xTLV

ESPIRARE INSPIRARE
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Mascherine FFP1, FFP2, FFP3  (UNI EN 149:2009)

Per poter parlare di mascherine di protezione delle vie respiratorie bisogna guardare ad altre norme, in

particolare alla UNI EN 149:2009 di recepimento della normativa europea EN 149:2001 + A1:2009 che definisce “i

requisiti minimi per le semi-maschere filtranti antipolvere utilizzate come dispositivi di protezione delle vie

respiratorie” prevedendo tre classi di protezione in base all’efficienza filtrante, vale a dire FFP1, FFP2 e FFP3.

Le mascherine conformi a questa normativa sono costituite interamente o prevalentemente di materiale filtrante,

coprono naso, bocca e possibilmente anche il mento (semi-maschera), possono avere una o più valvole di

inspirazione e/o espirazione e sono progettate per la protezione sia da polveri sottili (generate dalla

frantumazione di solidi), sia da nebbie a base acquosa e nebbie a base organica (aerosol liquidi) e fumi (liquidi

vaporizzati).

Le tre classi di protezione FFP (la sigla sta per filtering face piece, in italiano “facciale filtrante delle

particelle”) differiscono tra loro in funzione dell’efficacia filtrante (limite di penetrazione del filtro con un

flusso d’aria di 95 L/min) e della perdita totale verso l’interno (TIL, Total Inward Leakage, la % di aria in ingresso

nell’area di respirazione e quindi anche di inquinanti ambientali o agenti potenzialmente patogeni come il Sars-

Cov-2).
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Mascherine di classe FFP1

Le mascherine di classe FFP1 assicurano un primo livello di protezione delle vie respiratorie in ambienti polverosi e che 

contengono particelle in sospensione. Si tratta quindi di maschere semi-facciali antipolvere comunemente utilizzate in diversi 

settori (industria tessile, alimentare, mineraria, siderurgica, edilizia e costruzioni, del legno, tranne legno duro) in grado di 

proteggere le vie respiratorie da particelle solide e liquide non volatili quando la loro concentrazione non supera 4,5 volte il

valore limite* di soglia previsto dalla normativa.

Hanno una capacità filtrante di almeno l’80% delle particelle sospese nell’aria e una perdita verso l’interno minore del 22%.

Non è idonea per la protezione da agenti patogeni che si trasmettono per via aerea.

Mascherine di classe FFP2

La mascherine FFP2 offrono un secondo livello di protezione delle vie respiratore e sono generalmente utilizzate nell’industria 

tessile, mineraria, farmaceutica, siderurgica, industrie agricole e ortofrutticole, della carrozzeria automobilistica, del legno

(tranne il legno duro), nei laboratori di analisi e anche dagli operatori sanitari o personale esposto a rischi basso-moderati.

Sono in grado di proteggere le vie respiratorie da polveri, nebbie e fumi di particelle con un livello di tossicità compreso tra il 

basso e medio la cui concertazione arriva fino a 12 volte il valore limite* previsto dalla normativa. Hanno una capacità 

filtrante di almeno il 94% delle particelle sospese nell’aria e una perdita verso l’interno minore dell’8%.

Mascherine di classe FFP3

Le mascherine di classe FFP3 sono un dispositivo di protezione delle vie aeree comunemente utilizzato nell’industria tessile,

mineraria, farmaceutica, dell’edilizia e costruzioni, siderurgica, trattamento dei rifiuti, nei laboratori di analisi e anche dagli 

operatori sanitari che assistono individui infetti o potenzialmente infetti e personale di ricerca esposto ad alto rischio.

Sono in grado di proteggere le vie respiratorie da polveri, nebbie e fumi di particelle tossiche (amianto, nichel, piombo, 

platino, rodio, uranio, pollini, spore e virus) con una concentrazione fino a 50 volte il valore limite* previsto dalla normativa. 

Hanno una capacità filtrante di almeno il 99% delle particelle sospese nell’aria e una perdita verso l’interno minore dell’2%.

Valore limite di soglia* (TLV, la concentrazione massima delle sostanze aerodisperse alla quale si ritiene si possa essere esposti 

senza effetti nocivi per la salute)
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A cosa serve la valvola?

Le mascherine di protezione FFP1, FFP2 e FFP3 possono essere dotate di
valvole: la loro presenza non ha alcun effetto sulla capacità filtrante del
dispositivo ma assicura un comfort maggiore quando la mascherina è
indossata per molto tempo. In particolare, la valvola di espirazione
permette all’aria calda di fuoriuscire dal dispositivo, riducendo l’umidità
che si forma al suo interno, evitando così la formazione di condensa.
Questo previene inoltre l’appannamento degli occhiali e facilità la
respirazione. Attenzione però, perché in questo modo anche le particelle
virali possono fuoriuscire: l'utilizzo di mascherine con valvola non è
infatti consigliato se si pensa di essere positivi.
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Decreto-legge 17 marzo 2020
18 Marzo 2020

Misure di potenziamento del  Servizio sanitario nazionale e  di sostegno economico per  
famiglie, lavoratori e imprese  connesse all'emergenza  epidemiologica da COVID-19

«DECRETO CURA ITALIA»
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Oggetto: Emergenza COVID - 19  
Attuazione art.15 decreto-legge 
17  marzo 2020, n.18
Validazione straordinaria dei  
dispositivi di protezione
individuale
La deroga ovviamente riguarda la
procedura e la relativa tempistica e non gli
standard di qualità dei prodotti che si
andranno a produrre, importare e
commercializzare, che dovranno assicurare
la rispondenza alle norme vigenti e
potranno così concorrere, unitamente
all'adozione delle altre misure generali, al
contenimento ed alla gestione
dell'emergenza epidemiologica in corso.
Terminato il periodo di emergenza, sarà
ripreso il percorso ordinario e i dpi, validati
in attuazione della disposizione indicata in
oggetto, dovranno, per continuare a essere
prodotti, importati o commercializzati,
ottenere la marcatura CE seguendo la
procedura standard.

Elenco autorizzazione
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Se nebulizzo un disinfettante?
RESPIRATORI A FILTRO 

Proteggono da veleni, gas, vapori o polveri presenti nell’aria in funzione 
della loro capacità di protezione o del potere filtrante

Possono essere adoperati solo alle seguenti condizioni:

▪ La percentuale di ossigeno presente nell’atmosfera inquinata deve 
tassativamente essere superiore al 19% in volume

▪ Si conosce la natura e la concentrazione degli inquinanti presenti in 
atmosfera

▪ Gli agenti chimici non devono essere immediatamente pericolosi  per la vita

▪ Non possono essere impiegati in ambienti confinati (container, canali, 
scantinati, ecc.) a causa della scarsa ventilazione

▪ L’utilizzatore non devere avere barba e/o baffi o altro che possa 
compromettere la perfetta tenuta al viso (es. gli occhiali a stanghetta)

I Filtri antigas sono classificati in tre categorie:

- Classe 1: Bassa capacità

- Classe 2: Media capacità

- Classe 3: Alta capacità
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GUANTI
I guanti sono usati per 3 importanti ragioni:
– Assicurare una barriera protettiva prevenendo la contaminazione delle mani quando  toccano 

materiale organico
– Ridurre la probabilità che germi presenti sulle mani del personale siano trasmessi ai materiali o 

alle persone
– Ridurre la probabilità che le mani contaminate con germi provenienti da  altri o da una sorgente 

possano fungere da mezzo di trasmissione ad un'altra persona  (non toccare l’ambiente circostante)

I guanti devono essere sostituiti dopo 1 turno di lavoro.

Non si stoccano nella tasca dei pantaloni

Le mani devono essere lavate prima e dopo la rimozione dei guanti e dopo  l'uso devono essere 

eliminati come indifferenziato o nei contenitori per rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo se c’è 

un sospetto.

ATTENZIONE:

INDOSSARE I GUANTI NON SOSTITUISCE LA NECESSITA' DI LAVARE LE MANI, POICHE'

1) I GUANTI POSSONO PRESENTARE DIFETTI INVISIBILI O POSSONO LACERARSI  DURANTE

L'USO.

2) LE MANI POSSONO CONTAMINARSI DURANTE LA RIMOZIONE DEI GUANTI

3) I GUANTI POSSONO VENIRE CONTAMINATI MENTRE SI INDOSSANO.
Dr.ssa Monica Biglietto Lezione del 27/05/2020 Centro Formazione e Sicurezza Benevento



lattice leggero                      spessore intermedio resistenti
o nitrile

✓ Assicurarsi che i guanti non abbiano superato la data 

di scadenza

✓ I guanti di lattice posso provocare allergie se usati 

sistematicamente per le attività sanitari. Sebbene 

meno flessibili i guanti di nitrile sono una buona 

alternativa

✓ I guanti con i polsini lunghi sono utili per coprire gli 

spazi liberi tra le maniche di tute/camici e le mani 

Nelle aree contaminate

adoperare due paia di guanti

uno sull’altro perfettamente

aderenti alla mano, per non

perdere le capacità

manipolatorie
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Le protezioni per gli occhi:

-Devono essere usate obbligatoriamente durante le attività di controllo della

temperatura corporea o delle operazioni di sanificazione

-Dopo l'uso devono essere sanificate e disinfettate se non monouso

-Devono essere indossate e rimosse senza toccare lo schermo o le lenti.

-Non devono essere toccate.

- Dopo la rimozione della protezione, lavarsi accuratamente le mani.

Protezioni oculari: comprendono occhiali di sicurezza e visiere; indossati da

soli o in combinazione con la mascherina chirurgica o il facciale filtrante,

forniscono una barriera di protezione alle mucose degli occhi, del naso e

della bocca dal contatto con patogeni trasmissibili.
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INDOSSARE i dispositivi di protezione secondo la seguente sequenza

CAMICE MASCHERA  

VISIERA  

CUFFIA

LAVAGGIO  

O      

FRIZIONE

GUANTI

RIMUOVERE i dispositivi di protezione secondo la seguente sequenza

GUANTI CAMICE
LAVAGGIO  

O      

FRIZIONE

MASCHERA  

VISIERA  

CUFFIA

LAVAGGIO  

O      

FRIZIONE
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